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Nome: LAMIN 

Cognome: CONTEH

Età: 22

Paese d‘origine: GAMBIA

Vive in Italia dal: 2014

BREVE RIASSUNTO
Nato in Gambia, all’età di 10 anni i genitori di Conteh lo hanno mandato in 
Mauritania per studiare il Corano e l’arabo. Quando è tornato in Gambia, 
ha iniziato a lavorare come insegnante. Aveva problemi e la sua vita era in 
pericolo, quindi dovette lasciare il suo paese. Dopo un viaggio molto difficile 
attraverso l’Africa occidentale, la Libia e il Mar Mediterraneo, finalmente 
arrivò in Italia. Poco a poco, ha imparato la lingua e ha cominciato a capire il 
modo di vivere in Italia. Conteh si è sposato nel 2016 e ora può pianificare un 
futuro migliore.

“UN BACCO DELLA MIA STORIA”

LA STORIA DI CONTEH
Conteh è nato in Gambia. Suo padre era un uomo d’affari e un medico di medicina 
tradizionale praticata. Quando aveva dieci anni, la sua famiglia lo mandò in 
Mauritania per studiare il Corano e la lingua araba. Aveva un progetto in mente: 
creare una scuola nella sua città per i bambini che non potevano permettersi il 
pagamento delle tasse scolastiche.

Così quando Conteh aveva 17 anni e tornò in Gambia, ha iniziato a pianificare il 
suo progetto e ha lavorato in una scuola nella sua città, Bundung.

CONFLITTO E FUGA
Ma dopo un po’, Conteh ha iniziato a sperimentare alcuni problemi che non 
potrebbero essere risolti dalle istituzioni, perché nel suo paese c’è molta 
corruzione e ingiustizia. La situazione divenne sempre peggiore, fino a 
quando la sua vita fu messa in pericolo e dovette lasciare Gambia.
Ha viaggiato attraverso diversi paesi dell’Africa Occidentale, dal Senegal al 
Mali in autobus; al Mali al Burkina Faso, alla Nigeria. Allora gli fu detto che 
la guerra in Libia era finita, quindi decise di andare lì, perché pensava che 
potesse lavorare lì con la sua conoscenza araba e religiosa.
Ma questa decisione si rivelò sbagliata. Un incubo cominciò quando dovette 
fare un viaggio attraverso il deserto. Si ritrovò ad un incrocio terribile e 
mortalmente pericoloso. Alla fine fu preso e stipato in una 
camionetta così piena di persone che non poteva nemmeno 
respirare. Alcune persone sono morte. Non gli diedero 
acqua in quanto dovevi prendere la tua. I trafficanti hanno 
detto loro che sarebbe stato un viaggio di un giorno, 
ma in realtà fu di una settimana. La prima città in cui è 
arrivato è stato Gadron dove ha cominciato a rimpiangere la 
sua decisione di andare in Libia. È stato rapito con altre persone. 
Pensavano che lui non potesse parlare la loro lingua, ma Conteh poteva 
capirli e capì che volevano venderli a qualcuno. Conteh ha detto ai suoi 
amici che volevano venderli e cercarono di fuggire. Hanno trovato un modo 
per sfuggire, ma non potevano rimanere in quella città, perché li avrebbero 
trovati, quindi si trasferì a Tripoli. Conteh ha scoperto che vivere in Libia era 
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ancora più pericoloso che in Gambia.
Perché se avesse deciso di prendere il mare, perché sapeva quanto fosse 
pericoloso tornare indietro, e così l’arduo viaggio attraverso il mare sembrava 
l’opzione migliore.

LOTTA NELLA NUOVA SOCIETÀ
Quando arrivò in Italia, Conteh rimase per un po’ in una struttura con molte altre 
persone. Era difficile capire cosa stesse succedendo, perché non si diceva niente 
dell’organizzazione e furono sorvegliati dal servizio di sicurezza. Un giorno 
Conteh e alcuni altri sono stati prelevati dalla polizia e portati all’aeroporto con 
un autobus scortato da due veicoli di polizia. Sono stati messi su un aereo e non 
hanno nemmeno avuto il permesso di andare al gabinetto. A quel punto Conteh 
si disse che non c’era alcuna differenza tra dove era e da dove si trovava in quel 
momento.
Ma grazie all’Associazione e alle buone persone che ha incontrato, le cose hanno 
cominciato a migliorare.
Un insegnante cominciò a venire a trovarlo e dargli lezioni di italiano. All’inizio 
era difficile perché nella sua scuola in Gambia aveva imparato solo l’inglese e il 
francese. Ha lottato per migliorarsi quanto più poteva così da poter comunicare 
con la gente.
Non ha avuto molti problemi culturali perché ha lasciato il suo paese per studiare 
quando aveva dieci anni, quindi è abituato a stare in un luogo straniero e ad 
affrontare nuove culture.
Conteh ha ancora qualche problema perché le cose non sono così ben organizzate 
e gli impegni a volte non sono soddisfatti.
Conteh ed i suoi compagni dovevano occasionalmente chiedere spiegazioni 
perché non avevano ricevuto informazioni complete sulla loro situazione o sul 

sistema italiano. Quando questo è successo, hanno agito 
come un gruppo. Essere un gruppo e in grado di condividere 
i propri problemi è stato il modo in cui sono stati in grado di 
affrontare le difficoltà in Italia e li ha aiutati a comprendere 
meglio la cultura in cui vivono. Ora incontrano persone buone 
nella città in cui vivono.

APPARTENERE E RESTITUIRE ALLA SOCIETÀ
Poco alla volta, Conteh ha trovato modi per continuare ad occuparsi dei suoi 
interessi: lettura, calcio, visitare nuovi amici, aiutare le persone.
Ha anche scoperto una nuova passione per il teatro. Questo ha permesso di 
incontrare nuovi amici e anche amici italiani. Con loro condivide il tempo a 
parlare e mangiare insieme, ma anche in attività sociali e impegno.
Conteh sta ancora studiando l’italiano, ma sta anche conseguendo diplomi e 
qualifiche italiani per poter sviluppare le opportunità di lavoro. Al momento 
lavora come mediatore culturale per l’Associazione che lo ha accolto sin 
dall’inizio. Ha passione per questo lavoro, anche se a volte è difficile affrontare 
tutte le diverse situazioni.
Nel 2016 Conteh incontrò una donna italiana e si sposarono più tardi 
quell’anno. Sta progettando un futuro qui e in Gambia. In futuro vorrebbe 
essere in grado di trascorrere la sua vita sia in Italia che in Gambia.
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